Compatibilità L.r.17/00 e s.m.i.
Segue una rapida verifica del rispetto dei concetti fondamentali della LR17/00 e succ. integrazioni.

2.1  REQUISITO 1: CONTROLLO EMISSIONE DIRETTA VERSO L'ALTO

Lr. 17/00, Art.6, comma 2:

 ” Sono considerati antinquinamento luminoso e a ridotto consumo energetico solo gli impianti aventi un’intensità luminosa massima di 0 cd per 1000 lumen a  90° ed oltre; gli stessi devono essere equipaggiati di lampade con la più alta efficienza possibile in relazione allo stato della tecnologia; gli stessi inoltre devono essere realizzati in modo che le superfici illuminate non superino il livello minimo di luminanza media mantenuta previsto dalle norme di sicurezza, qualora esistenti, e devono essere provvisti di appositi dispositivi in grado di ridurre, entro le ore ventiquattro, l’emissione di luci degli impianti in misura non inferiore al trenta per cento rispetto al pieno regime di operatività. ”

DGR 7/6162 – Art.5 “Criteri comuni”, comma 1:

"apparecchi che, nella loro posizione di installazione, devono avere una distribuzione dell'intensità luminosa massima per angoli gamma maggiori di 90°, compresa tra 0,00 e 0,49 candele per 1000 lumen di flusso luminoso totale emesso; a tale fine, in genere, le lampade devono essere recesse nel vano ottico superiore dell’apparecchio stesso;"

I corpi illuminanti prescelti di cui all’allegato ……. con vetro piano installato orizzontale sono conformi alla legge regionale e s.m.i. ed in particolare hanno una emissione massima verso l’alto di 0.49cd/klm a 90° ed oltre. La verifica del conseguimento di tale parametro deve essere fatta esaminando i dati fotometrici di cui all’allegato ……... 
I dati fotometrici forniti dal produttore di corpi illuminanti devono essere conformi a quanto di riportato dai seguenti passi di legge:
DGR 7/6162 – Art.2 “Le case costruttrici, importatrici, fornitrici”

provvedono a corredare la documentazione tecnica dei seguenti documenti:

a) il certificato di conformità alla l.r. 17/00, su richiesta del progettista, per il prodotto messo in opera sul territorio della Regione Lombardia; 

b) la misurazione fotometrica dell'apparecchio, sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo, sia sotto forma di file standard normalizzato, tipo il formato commerciale "Eulumdat" o analogo; la stessa deve riportare:

· la temperatura ambiente durante la misurazione;

· la tensione e la frequenza di alimentazione della lampada; 

· la norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 

· l’identificazione del laboratorio di misura ed il nominativo del responsabile tecnico;

· le specifiche della lampada (sorgente luminosa) utilizzata per la prova; 

· la posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 

· il tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e la relativa  incertezza di misura;
· la dichiarazione dal responsabile tecnico di laboratorio o di  enti terzi, quali l’IMQ, circa la veridicità delle misure.

LR17/00 - Art.6, comma 8:

8. Le case costruttrici, importatrici o fornitrici devono certificare, tra le caratteristiche tecniche degli apparecchi commercializzati, la rispondenza del singolo prodotto alla presente legge ed alle norme tecniche di attuazione, corredandolo della dichiarazione di conformità rilasciata da riconosciuti istituti nazionali e internazionali operanti nel settore della sicurezza e qualità dei prodotti e delle aziende, nonché delle raccomandazioni circa la corretta installazione ed uso.

2.2  REQUISITO 2: CONTROLLO DELLA QUANTITA' DI LUCE UTILIZZATA

Lr. 17/00, Art.6, comma 2:

 ” Sono considerati antinquinamento luminoso e a ridotto consumo energetico solo gli impianti aventi un’intensità luminosa massima di 0 cd per 1000 lumen a  90° ed oltre; gli stessi devono essere equipaggiati di lampade con la più alta efficienza possibile in relazione allo stato della tecnologia; gli stessi inoltre devono essere realizzati in modo che le superfici illuminate non superino il livello minimo di luminanza media mantenuta previsto dalle norme di sicurezza, qualora esistenti, e devono essere provvisti di appositi dispositivi in grado di ridurre, entro le ore ventiquattro, l’emissione di luci degli impianti in misura non inferiore al trenta per cento rispetto al pieno regime di operatività. ”

DGR 7/6162 – Art.5 “Criteri comuni”, comma 1:

b) luminanza media mantenuta delle superfici da illuminare non superiore ai livelli minimi previsti dalle normative tecniche di sicurezza ovvero dai presenti criteri, nel rispetto dei seguenti elementi guida: 

· calcolo della luminanza in funzione del tipo e del colore della superficie; 

· impiego, a parità di luminanza, di apparecchi che conseguano impegni ridotti di potenza elettrica e condizioni ottimali di interasse dei punti luce;

· mantenimento, su tutte le superfici illuminate, fatte salve diverse disposizioni connesse alla sicurezza, valori di luminanza omogenei, non superiori ad 1 cd/m2;

· impiego di dispositivi in grado di ridurre, entro le ore 24.00, l’emissione di luce in misura non inferiore al 30% rispetto alla situazione di regime, a condizione di non compromettere la sicurezza; 

· orientamento su impianti a maggior coefficiente di utilizzazione;

· realizzazione di impianti a regola d’arte, così come disposto dalle Direttive CEE, normative nazionali e norme DIN, UNI, NF, ecc. assumendo, a parità di condizioni, i riferimenti normativi che concorrano al livello minimo mantenuta.

I risultati del progetto illuminotecnico di cui all’allegato ……. dopo aver definito la classificazione dell’ambito da illuminare, rispettano i requisiti minimi delle norme e della legge regionale ed i parametri di progetto.
2.3  REQUISITO 3: SORGENTI LUMINOSE EFFICIENTI
Lr. 17/00, Art.6, comma 2:

 ” Sono considerati antinquinamento luminoso e a ridotto consumo energetico solo gli impianti aventi un’intensità luminosa massima di 0 cd per 1000 lumen a  90° ed oltre; gli stessi devono essere equipaggiati di lampade con la più alta efficienza possibile in relazione allo stato della tecnologia; gli stessi inoltre devono essere realizzati in modo che le superfici illuminate non superino il livello minimo di luminanza media mantenuta previsto dalle norme di sicurezza, qualora esistenti, e devono essere provvisti di appositi dispositivi in grado di ridurre, entro le ore ventiquattro, l’emissione di luci degli impianti in misura non inferiore al trenta per cento rispetto al pieno regime di operatività. ”

DGR 7/6162 – Art.5 “Criteri comuni”, comma 1:

“b) lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa, quali al sodio a bassa pressione o al sodio ad alta pressione, in luogo di quelle con efficienza luminosa inferiore. Nei soli casi ove risulti indispensabile un’elevata resa cromatica è consentito l’impiego di lampade a largo spettro, agli alogenuri metallici, a fluorescenza compatte e al sodio a luce bianca, purché funzionali in termini di massima efficienza e minor potenza installata;”

DGR 8950/2007 –  Allegato 3:

Le sorgenti luminose che, in corrispondenza dei diversi ambiti, devono essere privilegiate sono:

a) Stradale: Sodio alta pressione con potenze in relazione alla classificazione illuminotecnica della strada;

b) Pedonale: Sodio alta pressione e, in specifici e limitati ambiti, ioduri metallici a bruciatore ceramico con efficienza >89 lm/W;

c) Impianti sportivi: ioduri metallici tradizionali;

d) Parchi, ciclabili e residenziale: Fluorescenza, sodio alta pressione e, in specifici e limitati ambiti, ioduri metallici a bruciatore ceramico con efficienza >89 lm/W;

e) Monumenti ed edifici di valore storico, artistico ed architettonico: sodio alta pressione nelle sue tipologie o ioduri metallici a bruciatore ceramico con efficienza >89 lm/W in relazione alle tipologie e ai colori delle superfici da illuminare.

g) i nuovi impianti d'illuminazione devono possedere i requisiti di cui al capitolo 5 ed essere dotati di sole lampade al sodio ad alta o bassa pressione, ovvero, in caso di materiale impossibilità, di lampade con analoga efficienza, in relazione allo stato della tecnologia e di regolatori di flusso luminoso;

Motivi del rispetto di legge del progetto illuminotecnico. 

2.4 REQUISITO 4: OTTIMIZZAZIONE IMPIANTI
DGR 7/6162 – Art.5 “Criteri comuni”, comma 1:

c) luminanza media mantenuta delle superfici da illuminare non superiore ai livelli minimi previsti dalle normative tecniche di sicurezza ovvero dai presenti criteri, nel rispetto dei seguenti elementi guida: 

· calcolo della luminanza in funzione del tipo e del colore della superficie; 

· impiego, a parità di luminanza, di apparecchi che conseguano impegni ridotti di potenza elettrica e condizioni ottimali di interasse dei punti luce;

· mantenimento, su tutte le superfici illuminate, fatte salve diverse disposizioni connesse alla sicurezza, valori di luminanza omogenei, non superiori ad 1 cd/m2;

· impiego di dispositivi in grado di ridurre, entro le ore 24.00, l’emissione di luce in misura non inferiore al 30% rispetto alla situazione di regime, a condizione di non compromettere la sicurezza; 

· orientamento su impianti a maggior coefficiente di utilizzazione;

· realizzazione di impianti a regola d’arte, così come disposto dalle Direttive CEE, normative nazionali e norme DIN, UNI, NF, ecc. assumendo, a parità di condizioni, i riferimenti normativi che concorrano al livello minimo mantenuta.

Il progetto si è posto come obiettivo la minimizzazione del fattore di utilizzazione, e sono stati impiegati in ambito stradale  a parità di potenza installata sostegni posti con rapporti interdistanza altezza superiore a 3.7 impiegando potenze commisurate all’effettiva situazione e classificazione.

In particolare: 

· in ambito stradale: è di 3,9 con interdistanze di 35 m e sostegni di altezza 9 metri fuori terra,

· in ambito pedonale parcheggi: sono state impiegate le valutazioni funzione della direttiva EuP di seguito riportate.

Valutazione dell’indice di efficienza per l’area (Carta Etica della Luce www.lightis.eu):
Rf = Pn  x 100/(S x Cl) < 4.5

Pn = Potenza nominale totale delle sorgenti previste espressa in W 
Cl = Classe di progetto espressa in lx
 S = Superficie di progetto (per intenderci la zona di studio secondo UNI11248) espressa in metri quadrati

Pn 
= 1700 W

S 
= 7.345 m2

Cl 
= 10 lx
Rf = 2.3 < 4,5



OK
Efficienza energetica (direttiva EuP):

[image: image1.emf]
P = Potenza installata compreso le perdite degli ausiliari (W);

S = Superficie illuminata in metri quadrati;

Em = Illuminamento medio mantenuto calcolato dell’installazione (lx);
[image: image2.emf]
ε= 43,9 (deve essere superiore a 14 – si vedano le tabelle di riferimento)

OK
[image: image3.emf]
εr = 21 (si vedano le tabelle di riferimento)

Iε = ε / εr = 2,1
INDICE DI CONSUMO ENERGETICO (ICE)

ICE = 1 / Iε = 0,47 

(dalle tabelle di riferimento ) 
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Alti consumi




L’impianto d’illuminazione del progetto illuminotecnico è di classe A.

2.5 REQUISITO 5: RIDUTTORI DI FLUSSO

Lr. 17/00, Art.6, comma 2:

 ” Sono considerati antinquinamento luminoso e a ridotto consumo energetico solo gli impianti aventi un’intensità luminosa massima di 0 cd per 1000 lumen a  90° ed oltre; gli stessi devono essere equipaggiati di lampade con la più alta efficienza possibile in relazione allo stato della tecnologia; gli stessi inoltre devono essere realizzati in modo che le superfici illuminate non superino il livello minimo di luminanza media mantenuta previsto dalle norme di sicurezza, qualora esistenti, e devono essere provvisti di appositi dispositivi in grado di ridurre, entro le ore ventiquattro, l’emissione di luci degli impianti in misura non inferiore al trenta per cento rispetto al pieno regime di operatività. ”

DGR 7/6162 – Art.5 “Criteri comuni”, comma 1:

d) luminanza media mantenuta delle superfici da illuminare non superiore ai livelli minimi previsti dalle normative tecniche di sicurezza ovvero dai presenti criteri, nel rispetto dei seguenti elementi guida: 

· calcolo della luminanza in funzione del tipo e del colore della superficie; 

· impiego, a parità di luminanza, di apparecchi che conseguano impegni ridotti di potenza elettrica e condizioni ottimali di interasse dei punti luce;

· mantenimento, su tutte le superfici illuminate, fatte salve diverse disposizioni connesse alla sicurezza, valori di luminanza omogenei, non superiori ad 1 cd/m2;

· impiego di dispositivi in grado di ridurre, entro le ore 24.00, l’emissione di luce in misura non inferiore al 30% rispetto alla situazione di regime, a condizione di non compromettere la sicurezza; 

· orientamento su impianti a maggior coefficiente di utilizzazione;

· realizzazione di impianti a regola d’arte, così come disposto dalle Direttive CEE, normative nazionali e norme DIN, UNI, NF, ecc. assumendo, a parità di condizioni, i riferimenti normativi che concorrano al livello minimo mantenuta.

Motivi del rispetto di legge.

Impianto d’illuminazione efficiente
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